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simo, ¢’ si-dovette, a.grah  richiesta, r)petere
Tatto il rimanente & condotto con eguale amo-
re e sottil magistero. Alcune belle frasi melg-
diche, questi ingegnosi artifizii di suoni, 8’ in-
contrano da per tatto é risplendono siugol#r;-
mente ne’ due-quartetti del ‘terzo atto e el
finale del primo, benche nessun pezzo music_ﬂe
possa dirsi' veramente perfetto, poiche dopo un
primo tempo, o un tcmpo_" di mezzo bel]iséiﬁli,
¢’ par che manchi al maestro la vena, e la nju-
sica nelle altre parti spesso decade, Molte lodi
e molti applausi meritarono pure i cantanti.
Senza il Donzelli si potrebbe difficilmente con-
cepire V'idea del Bravo. Quel personaggioha
wopo. di tutta la potenza della sua voce, @ di
quella maestria di canto che scende nell’ ani-
ma. A lui non manca certo la forz.; talora par-
rebbe anzi soverchia, a scapitodella grazia edel-
ln eleganza de’modi.'Né meglio si poteva affi-
dare la parte della Violetta, quanto alla Strep-
ponui, la quale, merce le bellissime sue note aicu—
te; era quant’altri acconcia a dar.ogni pussibil
risalto al concetto dal maestro ideato ne "luoghi
detti pit sopra. Puri e corretti sono i suoi mo-
di di canto e.abbastanza ragionata 1’ azione :




